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L’INDIGNAZIONE DEL MAGISTRATO: «SONO MORTI TRE GIOVANI...»

«VACCINO PERICOLOSO, LO SEQUESTRO»
MA SPERANZA PROVÒ A FERMARE IL PM
Il ministro e il capo dell’Aifa fecero pressioni per non danneggiare la campagna. La risposta: «C’è un tasso
di mortalità quantomeno anomalo, non possiamo rischiare che le dosi di questo lotto causino altri danni»

CI MANCAVA TRIDICO

I MIGRANTI
SALVERANNO
PENSIONI
E PIL? SOLITA
MENZOGNA

ODIO IDEOLOGICO

Il solo razzismo
che c’è in Italia
è quello
dei progressisti

UCCIDERLA O TRASFERIRLA? LA DIATRIBA CELA IL VERO PROBLEMA: IL PROGETTO È FUORI CONTROLLO

Presa l’orsa Jj4, ora è scontro sulla «pena»

Nuova ecotassa: colpiti persino gli inquilini in affitto
I deliri green di Bruxelles non si arrestano di fronte a niente: il costo dell’inquinamento da energia scaricato
su case, automobili, imprese. Saremo più poveri. E Gentiloni esulta: «Primi al mondo a fare una cosa così»

L’ANARCHICO ADESSO PUÒ EVITARE L’E R GASTO LO

La Consulta smentisce i tribunali
e apre allo «sconto» per Cospito
di FABIO AMENDOLARA

n Grazie alla Corte costitu-
zionale, Alfredo Cospito
potrà avere uno sconto di
pena. I supremi giudici
hanno giudicato incostitu-
zionale la norma che avreb-
be vincolato la Corte d’assi-

ste di Torino alla condanna
all’ergastolo per l’atte nta -
to, compiuto dall’a n a rc h i -
co, alla Scuola allievi cara-
binieri di Fossano del 2006.
In questo modo, Cospito
potrà evitare la pena del-
l’e rga s to l o.

a pagina 19

VIA LA CORRUZIONE, PATTEGGIAMENTO IN VISTA

Armistizio Palamara-Cantone
Scompiglio tra toghe e redazioni
di GIACOMO AMADORI

n Sono entrambi tifosissi-
mi di calcio. L’ex pm Luca
Palamara è romanista sfe-
gatato, il procuratore di Pe-
rugia Raffaele Cantone, ti-
foso del Napoli sino al mi-
dollo. E per chi ama il pallo-

ne come loro potremmo
parlare di un pareggio che
fa contenti tutti. Uno di
quei pareggi con cui le
squadre raggiungono i pro-
pri obiettivi andando a
braccetto. È, infatti, finita
con un accordo (...)

segue a pagina 15

di SERGIO GIRALDO

n Il Parlamento
europeo ha ap-
provato ieri de-
f  in  it  ivam ente
tre importanti
p rov ve di m e nt i

parte del complesso pro-
gramma «green», Fit for 55:
altrettante stangate che col-
piranno imprese e famiglie,
compresi gli affittuari degli
immobili tramite ricarico in
bolletta. Gentiloni esulta:
«Primi al mondo». E unici.

a pagina 11

SU PA N O R A M A Johnny Depp in concerto

Dal set al palcoscenico rock
L’attrazione fatale
delle stelle di Hollywood
di GIANNI POGLIO

n Il più insospettabile è stato Johnny Depp, che si
è svelato come virtuoso chitarrista in C h o c o l at .
Ma, come lui, Russell Crowe, Jack Black, Jared
Leto e Juliette Lewis allungano la lista di divi che
sbancano come rockstar in tutto il mondo.

a pagina 21

di FRANCESCO BONAZZI

n L’orsa «Jj4»,
che ha attaccato
e ucciso il run-
ner Andrea Pa-
pi, è stata cattu-
rata. Ora la Pro-

vincia di Trento vuole proce-
dere con la soppressione del-
l’animale ma deve aspettare
la decisione del Tar, attesa
per l’11 maggio. Solo allora si
saprà se l’orsa sarà abbattuta
come da piano oppure tra-
sferita in un’altra Regione.

a pagina 19

di MARCELLO VENEZIANI

n Ma che razza
di bestia è il raz-
zismo? Ci sono
tre o  qu attro
mostri biblici
che a turno si

presentano nella vita pubbli-
ca nostrana per demonizza-
re una parte politica (la de-
stra e dintorni) e rianimarne
u n’altra (la sinistra e parag-
gi). Nella giostra di questi
giorni torna di scena il razzi-
smo, mentre si scalda ai bor-
di del campo per la settima-
na prossima il fascismo, in
vista del 25 aprile.

Il viaggio della Meloni in
Etiopia, la sua foto coi bam-
bini neri, l’abolizione della
protezione speciale per i mi-
granti, decisa dal governo,
hanno ridato linfa (...)

segue a pagina 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n Non c’è nien-
te da fare. Così
come a politici e
opinionisti non
entra in testa la
correlazione tra

immigrazione clandestina e
criminalità (ne ho scritto ie-
ri, ricordando i libri del pro-
fessor Marzio Barbagli, da
anni considerato un’auto r i tà
in materia), onorevoli e com-
mentatori non riescono ad
accettare il fatto che non sa-
ranno gli stranieri a salvare il
Pil e le pensioni degli italiani.
Ieri, a sostenere la tesi dei
benefici dell’i m mi g ra z io n e
sui conti pubblici ci si è mes-
so pure Pasquale Tridico che,
essendo prossimo a lasciare
la poltrona di presidente del-
l’Inps, forse va in cerca (...)

segue a pagina 7

IL FENOMENO

Dopo tre anni
n i e nt e
extra decessi
nella Ue
Ma non da noi
ALESSANDRO RICO
a pagina 2

di MARIANNA CANÈ

n Quanto può un ministro
fare pressione su un procu-
ratore per evitare un seque-
stro? Non un sequestro qual-
siasi, ma di un lotto di vacci-
no che poteva essere poten-
zialmente pericoloso. A rigor
di logica, quindi, non ci do-
vrebbero essere motivazioni
tali da ostacolare una ponde-
rata decisione da parte di un
procuratore per tutelare la
salute pubblica. Che poi (...)

segue a pagina 3

Al presidente dell’Anpi
scappa la verità: «Gridare
al fascismo è sbagliato»
Pagliarulo ammette che non c’è deriva nera. Ma non l’ha
spiegato alla Schlein, che monta un’assurda polemica
sul «suprematismo» di Lollobrigida perché parla di natalità
FRANCESCO BORGONOVO e GIUSEPPE CHINAalle pagine 6 e 17

AS S E D I O
A sinistra, il ministro
F ra n c e s c o
Lollobrigida. A
destra, la scritta civile
e distensiva apparsa
vicino al parco delle
Basiliche a Milano
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ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

Magrini e Speranza si opposero
al sequestro dei vaccini pericolosi
Nuovo scoop di «Fuori dal coro»: a marzo 2021, la Procura ordinò la confisca di un lotto sospetto. Ma ministro
e vertici dell’Aifa insistettero per evitare il ritiro delle dosi. Malgrado la morte di tre militari dopo la puntura
Segue dalla prima pagina

di MARIANNA CANÈ

(...) in realtà l’obiettivo della
salvaguardia della salute dei
cittadini doveva essere pro-
prio di quel ministro. E invece
quello che è emerso dai docu-
menti mostrati in esclusiva ie-
ri sera durante Fuori dal coro,
il programma condotto da Ma -
rio Giordano, lascia come mi-
nimo basiti.

L’allora direttore generale
dell’Agenzia del Farmaco, Ni -
cola Magrini, e il ministro Ro -
berto Speranza, hanno cerca-
to di fermare il sequestro del
lotto inoculato a Stefano Pa-
te r n ò , morto il giorno dopo la
pu ntu ra .

Nel documento esclusivo a
firma di Mag rini e inviato al
procuratore, si legge: «le chie-
derei dopo un colloquio avuto
con il ministro (in copia) di va-
lutare se sospendere tempo-
raneamente la sua richiesta di
sequestro cautelativo su tutto
il territorio nazionale».

Poche righe più in basso è lo
stesso Magrini a dare una giu-
stificazione alla richiesta: «Si
chiede se nelle prossime ore
sia possibile valutare le moda-
lità più adeguate per acquisire
ulteriori informazioni al fine
di definirne meglio il nesso di
c au s a l i tà » .

Eppure il direttore generale
dell’Aifa sa benissimo che per
determinare il nesso di causa-
lità non bastano certo poche
ore, anzi ci vuole molto tem-
po. Infatti è lo stesso procura-
tore a sottolinearlo nella ri-
sposta: «Le analisi sui campio-
ni estratti dalle dosi del lotto
potrebbero impiegare setti-
mane per fornire i risultati».

Il procuratore insiste che
non si può aspettare, il seque-
stro deve essere applicato su-
bito, e spiega anche il perché:
«Non posso non rimarcare la
necessità di operare in via
precauzionale ed evitare che,
qualora poi effettivamente do-
vesse scoprirsi che c’è un di-

fetto in questo lotto, possano
continuare ad essere sommi-
nistrate dosi e causare altri
decessi o gravi danni alla salu-
te » .

Ma non solo, il procuratore
è convinto della necessità del
suo provvedimento anche
perché, come scrive: «Ci sono
stati altri due decessi di perso-
ne, peraltro di giovane età ed
appartenenti alle forze del-
l’ordine e quindi sottoposti a
periodiche verifiche circa il
buono stato di salute, in segui-
to alla somministrazione del
vaccino appartenente al lotto -

e qualche riga più in basso

specifica - che vuol dire un tas-
so di mortalità quantomeno
anomalo».

Eppure a Magrini e al mini-
s tro S p e ra n za , che avrebbero
dovuto essere i primi a preoc-
cuparsi della nostra salute,
questo tasso di mortalità ano-
malo sembra non interessare,
il loro obiettivo è «sospendere
temporaneamente la richie-
sta di sequestro». Ma può un
ministro non rispettare l’atti -
vità di un procuratore? Che
tra l’altro ha delle motivazioni
importanti alla base del suo
p rov ve d i m e nto.

Purtroppo però non è la pri-

ma volta che l’Aifa, mentre si
rapporta con le Procure, cerca
di mettere tutto a tacere e la
prova è stata mostrata in
esclusiva ieri sera durante la
puntata di Fuori dal co ro.

È il 21 marzo 2022, e la pro-
cura di Napoli, all’interno di
una indagine, chiede quanti
sono i morti accertati dopo il
vaccino. Nella richiesta invia-
ta all’Aifa scrive: «Si chiede di
voler fornire i dati accertati in
merito ai casi di morte avve-
nuti a seguito della sommini-
strazione di vaccino anti covid
19 (tutti i tipi di vaccino)».

In pratica vogliono sapere i

casi di morte legati alle vacci-
nazioni, ma quel termine «da-
ti accertati» sembra mettere
preoccupazione ai dirigenti
della nostra Agenzia del far-
maco. Sono indecisi se comu-
nicare il dato generico delle
segnalazioni di decessi post
vaccino, quindi quello non ve-
rificato, oppure il dato più
specifico dei morti che sono
stati già valutati e considerati
« c o r re l abi l i » .

La Procura però chiede i
«dati accertati» quindi sem-
brerebbe che abbia bisogno
dei «correlabili», o perlomeno
di una specifica. Ma l’Aifa pre-
ferisce dare il numero generi-
co, non verificato.

Un dirigente scrive: «Sul
fatto che possano chiedere i
correlabili ho glissato». Ma

perché glissa? Perché sceglie
volutamente di non dare il da-
to specifico alla Procura e for-
nisce solo il numero generico
delle segnalazioni? Anche
perché i casi «correlabili» so-
no pubblici e dettagliati nei
rapporti che l’Agenzia diffon-
de periodicamente.

La spiegazione è sempre
nello stesso documento inter-
no, sui decessi post vaccino
scrivono: «Non tutti sono va-
lutati, ci sono molti indeter-
minati che andrebbero rivalu-
tati e sarebbero forse correla-
bili oggi...»

Ecco il motivo dell’omissio -

ne alla Procura: l’Aifa preferi-
sce non comunicare quel dato
che ha pubblicato perché sa
che è sbagliato, sottostimato e
andrebbe aggiornato. Ma la
cosa peggiore è che control-
lando tutti i dati diffusi nei
rapporti periodici successivi,
si vede chiaramente che quel-
la cifra non è stata mai aggior-
nata, anzi. Da giugno 2022 il
numero di decessi post vacci-
no aumenta, ma il dato dei cor-
relabili rimane lo stesso: su
772 casi di morte dopo l’inocu -
lazione, 29 sono vengono con-
siderati «correlabili». E i «cor-
relabili» saranno sempre 29
anche a settembre nonostan-
te i casi valutati salgano a 802.
Stessa cosa a dicembre 2022,
nonostante le morti siano 812,
sempre 29 «correlabili».

Sembra proprio che non ci
sia stata alcuna rivalutazione
dei casi, ma perché l’Aifa non
va a cercare le correlazioni
delle morti con il vaccino? Ep-
pure è un dato fondamentale
per la tutela della salute pub-
blica, che andrebbe rivisto su-
bito, tanto che è la stessa
Agenzia a dirlo nei suoi docu-
menti interni: «Ci sono molti
indeterminati che andrebbe-
ro rivalutati e sarebbero forse
correlabili oggi...».

Ma non finisce qui. Nei do-
cumenti mostrati ieri sera du-
rante la diretta di Fuori Dal
C o ro, sono emersi altri dati
preoccupanti. È il 15 giugno
2022, un dirigente dell’agen -
zia chiede l’andamento delle
segnalazioni delle reazioni av-
verse nel 2021, la tabella che
ne viene fuori è impressio-
nante. In 20 anni non era mai
successo che le segnalazioni
di reazioni avverse ai vaccini,
superassero quelle di tutti i
farmaci somministrati in Ita-
lia. Se fino al 2019, pre-pande-
mia, le segnalazioni delle rea-
zioni avverse ai farmaci erano
il 90% del totale rispetto al 10%
per i vaccini, nel 2021 la ten-
denza è esattamente l’oppo-
sta. L’83% riguarda i vaccini,
solo il 17% tutti gli altri farma-
ci. Ovviamente questa inver-
sione è dovuta ai sieri contro il
Covid. Eppure Aifa in tutto
questo tempo ha continuato a
nascondere e minimizzare gli
effetti avversi.

E così alla luce di tutti que-
sti documenti, il dubbio che ci
siamo posti in queste settima-
ne diventa ancora più pesan-
te: se Magrini e S p e ra n za si
fossero comportati diversa-
mente, quante vite si sarebbe-
ro potute salvare?
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PRE SSING Nicola Magrini [Ansa]
A sinistra, la sua mail alla Procura
per evitare il ritiro del lotto
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